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VERBALE  DI ASSEMBLEA  STRAORDINARIA

Il gíorno  25/09/2019 alle ore 21.15  si è riunita  ín seduta  straoidinaria  l'assemblea  dei socí

dell'associazione  IMPRONTA  FELINA  ODV.  All'ordine  del giorno  c'è  la discussione  sul futuro

dell'assocíazione  e l'eventuale  cmusura  della  stessa.

Presiede  l'assemblea  la sìgnora  Mara  Fighera  e come  verbalizzante  viene  nominata  la signora  Marílisa

Marian.  Víene  accertato  che:

*  PRESENTI  DI PERSONA:  9 SOCI

*  PRESENTI  IN DELEGA:6  SOCI (vedi  deleghe  allegate)

ll Presidente  dopo  l'ultima  ríunione  di luglio  in cui  si era discussa  l'ípotesi  di chiusura  dell'associazione,

ha maturato  dopo  lunga  riflessìone  la proposta  di portare  avanti  l'attività  associativa,  con modalità  pìù

chiàre,  partecipate  e responsabili.  In partícolare,  la presidente  propone  di:

@ CONTINUARE  ATTMTA'ASSOCIATIVA,

*  AUMENTARE  IL NUMERO  DEI CONSIGLIERI  DA 3 A 5 MEMBRI.

*  I nuovi  candidati  alle  carìche  di consiglierí  sono:  ANGELICA  DE MATTIA,  GIORGIA  ROTA,  MARA

GUERRA,  FIGHERA  FIORELLA.

Attualmenté  il consiglio  direttivo  è composto  solo dalla Presídente  in quanto  í consiglieri  LUISA

GARDEMAN  e PASINI  GIORGlA  sí sono  dimesse.  Per  questo  è necessario  rìpristínare  il numero  legale

(minimo  3) del consiglío  direttivo  al fine  adempiere  alla funzíoni  operatíve  dell"associazione.  Il

presidente  afferma  che  portare  il numero  dei  consiglierí  da 3 a 5 permette  dí rafforzare  questo  organo

e rendere  le azioní  e le decisioni  più partecipate  e responsabili.  Si procederà  di seguito  alla modìfica

statutaria  apportata  in questa  seduta  e alla regístrazione  del nuovo  statuto  ín agenzia  delle  entrate  ed

ad alcune  íntegrazioni  formalí  richieste  dalle  recenti  círcoli  in attuazione  della  nuova  normativa.

ll nuovo  statuto  sarà  dato  ín visíone  a tuttí  í soci

Si mettono  ai voti  le proposte  del  Presidente:

@ VOTI  FAVOREVOLI  14  -  VOTI  CONTRARI:  0 -  VOTI  ASTENUTI:  1. Quindi  a maggioranza  passa la

proposta  dì continuare  l'attività  associativa  e di rafforzare  il consiglio  direttivo  da 3 a 5 membri

coni4  NUOVI  CANDIDATI.

Altro  punto  che  viene  posto  dal Presídente  all'attenzione  dei  presentí,  è la necessítà  di condividere  ín

associazione tutte le íniziative ídeate/promosse  dai síngoli soci e che queste abbíano il benestare del
direttivo.  Infatti,  la Presidente  cita  uno  spiacevole  episodio  in cui un socio  ha fatto  un banchetto  di

raccolta  cibo  gatti  con  logo  dell'assocíazione  IMPRONTA  FELINA,  e il Presídente  a gli altrí  socí  non  ne

erano  a conoscenza.  Questo  non  può  píù  accadere.  Questa  riflessione  è condívisa  dalla  maggíoranza  dei

SOCi.

La Presidente  comunica  la necessità  dí recuperare  la password  della  MAIL  dell'associazione.  La signora

Luìsa  dice ai socì presenti  che la password  era condivisa  anche  con  la presidente  e trasmette

nuovamente  la password  attualmente  in uso. La signora  Luìsa conferma  che pagina  FACEBOOK

dell'associazíone  è stata  chiusa.

La presidente  comunica  ai soci la necessità  dí recuperare  dalla  socia  GIORGIA  PASINI alcuní  beni

dell'associazione:  lenzuolo,  striscíone  con logo  e gabbia  trappola.  Di questo  si rende  disponibile  la

signora  GIORGIA  ROTA  che  poi  darà  riscontro  agli  altri  soci.

La presidente  afferma  che NOME  e LOGO dell'associazione  non  possono  essere  usati  dai singoli  soci

senza  che  ví sia l'autorízzazione  del  direttivo  e anche  le inizíativi  devono  essere  condívise  e autorizzate.

Questo  per  avere  maggior  coordínamento  e controllo  delle  attività  poste  ín essere.

La Presídente  sottopone  ai socí  altre  questioni  VARIE  ED EVENTUALI  che  potrebbero  essere  discusse  ín

questa  seduta.  Si dichiara  che  non  c'è nessun  altro  argomento  da discutere.

Alle  ore  22.19  i lavori  assemblearí  si chiudon3.
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STATUTO  ASSOCIAZIONE  IMPRONTA  FELINA ODV

ART. 1

(Denomínazione  e sede)

E' costituito,  nel rispetto  del D. Lgs. 117/2017  e s.m.i.,  del Codice  cívìle e della normatìva  in materia  I"Ente
del Terzo  Settore  denominato:  IMPRONTA  FELINA ODV, assume  la forma  giurídica  dí associazione  non
rìconosciuta,  apartìtica  e aconfessionale.

L"acronimo  ODV  o la locuzìone  "organìzzazíone  dí volontariato"  potranno  essere  ìnseriti/e  nella
denominazione,  ìn vìa automatìca  e saranno  spendibilì  nei rapporti  con i terzi,  negli  attì, nella corríspondenza
e nelle  comunicazioni  con  il pubblìco  solo dopo  aver ottenuto  I"ìscrizione  al Regìstro  regìonale  delle
organizzazioni  di volontariato  o, qualora  operativo,  al Registro  unico  nazionale  del terzo  settore.

L"associazione  ha sede legale  in vicolo  Fornaci  24, nel Comune  dì CENDON DI SILEA.

Il trasferìmento  della  sede legale  non comporta  modifìca  statutaría,  ma I"obbligo  dì comunìcazione  aglì ufficì
competenti.

ART. 2

(Statuto)

L"organizzazione  di volontariato  è disciplinata  dal presente  statuto,  ed agisce nel rispetto  del Decreto
Legìslatìvo 3 luglìo 2017 n. 117 e s.m.i., delle relative norme di attuazione, della le@ge regionale e dei princìpi
generalì  dell"ordínamento  gìuridico.

L"assemblea  può  deliberare  I"eventuale  regolamento  di esecuzìone  dello  statuto  per  la disciplina  deglì aspettì
organizzativi  pìù particolarí.

ART. 3

(Effícacia  dello  statuto)

Lo statuto  vincola  alla sua osservanza  gli associatí  all'organizzazione;  esso costituisce  la regola  fondamentale
di comportamento  dell"attivìtà  della  organizzazione  stessa.

ART. 4

(lnterpretazione  dello  statuto)

Lo statuto  è valutato  secondo  le regole  dei contratti  e secondo  i criteri  dell'articolo  12 delle  preleggi  al
codíce  civile.

ART. 5

(Finalità  e Attivìtà)

L'organìzzazione  esercìta  ìn via  esclusiva  o prìncipale  una  o pìù attìvità  di interesse  generale  per il
perseguìmento,  senza  scopo  dí lucro,  dí finalìtà  cìviche,  solìdarìstiche  e di utìlità  sociale.
L"attività  che si propone  di svolgere,  awalendosì  in modo  prevalente  dell"attivítà  dì volontariato  dei propri
associati  è l'attività  prevista  al punto  "E"  del primo  comma  dell'art.  5 del Decreto  Legislativo  3 luglìo  2017
r3  ossìa ìnterventi finalizzati alla salvaguardìa e al miglioramento  delle condizioni dell"ambiente e degli
animali,  ìn partìcolare  I"assocíazione  tutela  e si prende  e cura deì gatti  in stato  dì abbandono  e dì sofferenza.
A titolo  esemplificatìvo  ma non esaustivo,  I"associazione  realízza  tale  attìvità  attraverso  le seguenti  azionì:

Schema di statuto elaborato  in collaborazione  con i Centri  di servizio  per il  volontariato  del Veneto.
25/03/2019

Pagina  1



*  nutrire  i gatti  e le colonie  feline  del  territorio;

*  collaborare  con I"azìenda  ULSS 2 MARCA  TREVIGIANA  per il censimento  e la sterilizzazione  delle

colonie  feline  del territorio;

*  raccogliere  e accudire  i gattì  in stato  di abbandono  o di pericolo  al fine  di trovare  una famiglìa  per

I"adozione;

*  prestare  le cure  veterinarie;

*  formare,  informare  e sensibilizzare  le persone  al rapporto  con glí animalì;

*  organizzare  eventi,  manìfestazionì,  incontri  al fine  di promuovere  l'assocìazíone  e le sue finalìtà;

*  collaborare  con altre  associazioni  che perseguono  gli Stessi scopi,

*  attívare  iniziative  per  la cura  e la salvaguardìa  dell"ambiente;

Per I"attìvità  di interesse  generale  prestata  I"organizzazione  può ricevere  soltanto  ìl rìmborso  delle  spese

effettívamente  sostenute  e documentate.

L"organizzazione  può  esercitare,  a norma  dell"art.  6 del Codice  del terzo  settore,  attìvìtà  díverse  da quelle  di

ìnteresse  generale,  secondarìe  e strumentali  rìspetto  a queste  ultime,  secondo  crìterì  e limitì  definíti  con

apposito  Decreto  minísteriale.  La loro  ìndivìduazione  è operata  da parte  dell'organo  di ammìnistrazione.

L"organizzazìone  può  inoltre  realizzare  attività  di raccolta  fondí,  nel rìspetto  deì princìpi  di verità,  trasparenza

e correttezza  con ì sostenìtorì  e con il pubblico,  in conformità  alle disposizioni  contenute  nell"art.  7 del D.

Lgs. 117/2m7.

L"organizzazìone  dí volontariato  opera  nel  territorìo  della  Regione  Veneto.

ART. 6

(Ammíssìone)

Sono  assocíatí  dell'organízzazione  le persone  fisiche  che condìvidono  le finalità  e gli scopi  assocìativi  e si

impegnano  per  realìzzare  le attività  di ìnteresse  generale.

ll numero  degli  assocìati  è illìmìtato  ma, ìn ognì  caso,  non  può  essere  ínferíore  al numero  minìmo  richiesto

dalla Legge.  Se successivamente  alla costituzìone  il numero  dovesse  scendere  al dí sotto  del minìmo

rìchiesto,  l'organizzazione  dovrà  darne  tempestìva  comunìcazione  all"Uffìcìo  del Registro  unìco  nazíonale  ed

integrare  ìl numero  entro  un anno.

L'ammissione  all'organìzzazione  è deliberata  dall'Organo  dì ammìnistrazione  su domanda  dell'interessato

secondo  crìteri  non discrimìnatorí,  coerenti  con le finalità  perseguite  e le attività  d"interesse  generale.  La

deliberazione  è comunicata  all'ìnteressato  ed annotata  nel líbro  degli  assocìati.

In caso  di rigetto  della  domanda,  l'organo  di amminìstrazìone  comunica  la decisìone  all"interessato  entro  60

gìornì,  motivandola.

L"aspìrante  assocìato  può, entro  60 giorni  da tale  comunicazione  di rigetto,  chìedere  che sull'istanza  sì

pronunci  l'assemblea  in occasione  della  successiva  convocazione.

L'ammissione  ad associato  è a tempo  indeterminato,  fermo  restando  il diritto  dí recesso.

Non  è ammessa  la categoria  di associatì  temporanei.

La quota  socìale  è intrasmìssibìle,  non  rimborsabile  e non  rivalutabile.

ART.  7

(Diritti  e doveri  degli  assocíatí)
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Gli assocíati  hanno  parí dirittì  e doveri.

Hanno  il dirìtto  dì

*  eleggere  gli organi  socialì e di essere  eletti  negli steSs5

*  essere  informatì  sulle  attìvìtà  dell'organizzazione  e controllarne  I"andamento;

*  prendere  atto  dell"ordìne  del gìorno  delle  assemblee,

*  esamìnare  ilibri  sociali  secondo  le regole  stabilite  al successivo  art. 19;

*  votare  in Assemblea  se iscrìttì  nel libro  degli associati  e ín regola  con il pagamento  della quota
associativa,  se prevista

*  denunzìare  i fattì  che rìtiene  censurabilí  aì sensi dell"art.  29 del Codìce  del terzo  settoreª

e ìl dovere  di:

*  rispettare  il presente  statuto  e I"eventuale  regolamento  ìnterno;

*  versare  la quota  associativa  secondo  l'importo,  le modalità  di versamento  e i termìni  annualmente
stabiliti  dall"organo  di amministrazione.

ART. 8

(Volontarío  e attívítà  dí volontariato)

L"assocìato  volontarìo  svolge la proprìa  attivìtà  in favore  della comunità  e del bene comune  in modo
personale,  spontaneo  e gratuìto,  senza fìni dì lucro,  neanche  indíretti  ed esclusìvamente  per fini dí
solidarìetà.

La qualità  dì assocìato  volontarío  è incompatibile  con qualsiasì  forma  dì rapporto  di lavoro  subordinato  o
autonomo  e con ogni  altro  rapporto  di lavoro  retribuito  COn l'organizzazione.

L"attività  dell'associato  volontarìo  non può essere  retribuìta  in alcun modo,  nemmeno  dal beneficiario.  Ai
volontarì  possono  essere  rimborsate  soltanto  le spese  effettivamente  sostenute  e documentate  per I"attività
prestata,  entro  ì lìmitì  massìmi  e alle condizìoni  preventìvamente  stabilíte  dall"organìzzazione.  Sono  vietati  i
rimborsì  spesa dì tìpo  forfetarìo.

ART. 9

(Perdita  della  qualífica  dí associato)

La qualità  di associato  si perde  per  morte,  recesso  o esclusione.

L"associato  che non è ìn regola  con il pagamento  della  quota  associativa  annuale  decade  dall"associazione.
L'associato  può recedere  dall"organìzzazione  medìante  comunìcazìone  scritta  all"organo  amminìstrativo.

L"associato  che  contrawiene  gravemente  aì doverì  stabìliti  dallo  statuto,  può  essere  escluso
daIl'organìzzazìone.  L"esclusione  è deliberata  dall"assemblea  con voto  segreto  e dopo  aver ascoltato  le

giustificazioní  dell'ìnteressato. La deliberazione di esclusione  dovrà essere comunìcata ade@uatamente
all"associato.

L"associato  può  rìcorrere  all"autorità  giudìzìarìa  entro  sei mesi  dal giorno  di notifica  della  deliberazione.

ART. 10

Schema  di  statuto  elaborato  in  collaborazione  con  i Centri  di  servizio  per  il  volontariato  del  Veneto.

25/03/2019

Pagina  3



(Gli organi  socìali)

Sono  organi  dell'organizzazione:

*  Assemblea  degli  assocìati

@ Organo  dì amministrazione

*  Presìdente

*  Organo  dí controllo  (eventuale)

*  Organo  dí revisíone  (eventuale)

Aí componenti  deglì organi  socìali non può essere  attrìbuito  alcun compenso,  salvo ìl rìmborso  delle  spese

effettivamente  sostenute  e documentate  per  I"attivìtà  prestata  ai fíni dello  svolgimento  della  funzione.

ART. Il

(L'assemblea  )

L'assemblea  è composta  dagli associatì  deIl"organìzzazione,  iscrittì  nel Libro  deglì assocìatì  e in regola  con

versamento  della  quota  socìale.  E' l'organo  sovrano.

Cìascun associato  ha díritto  ad un voto  e può farsi rappresentare  da altro  associato,  conferendo  delega

scritta,  anche in calce alla all'awiso  di convocazíone.  Ciascun assocíato  può rappresentare  sino ad un

massimo  dí due assocìati.

L"assemblea  è presieduta  dal Presìdente  dell'organìzzazione  o, ìn sua assenza,  dal Vicepresìdente  o persona

nominata  a presidente  daì convenuti  all"assemblea  stessa.

E' convocata  almeno  una volta  all"anno  dal Presìdente  dell"organizzazione  o da chi ne fa le veci mediante

awiso  scritto  da ìnviare  almeno  15 giorní  prima  dì quello  fissato  per I"adunanza  e contenente  la data della

riunione,  l'orarìo,  il luogo,  l'ordìne  del giorno  e l'eventuale  data dì seconda  convocazione.

Tale comunicazìone può awenire a mezzo lettera, fax, e-mail, sms spedíta/dìvulgata al recapito rìsultante dal
lìbro  degli  associati  e medìante  awìso  affìsso  nella  sede  dell'organizzazione.

L"Assemblea  è ìnoltre  convocata  a richiesta  di almeno  un decimo  degli associatì  o quando  l'organo

amminìstrativo  lo ritiene  necessarìo.

votì  sono  palesi,  tranne  quelli  riguardantì  le persone.

Delle  riunìonì  dell'assemblea  è redatto  il verbale,  sottoscrìtto  dal Presidente  e dal verbalizzante  e conservato

presso  la sede dell'organizzazìone.

L"Assemblea  può essere  ordinaría  o straordinaria.  E" straordìnaria  quella  convocata  per la modifìca  dello

statuto  e lo scioglimento  dell'organizzazione.  E" ordinaria  in tutti  glì altri  casi.

ART.12

(Compítí  dell'Assemblea)

L'assemblea:

*  determina  le linee  generali  programmatiche  dell"attività  dell"organizzazione;

*  approva  ìl bilancio  di esercizio  e il bilancio  sociale,  quando  prevísto;

Schema di statuto elaborato  in collaborazione  con i Centri  di servizio  per il volontariato  del Veneto.
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*  nomina  e revoca  i componenti  degli  organi  sociali;

nomina  e revoca,  quando  prevìsto,  il soggetto  ìncaricato  della  revìsione  legale  dei conti;

@ delibera  sulla responsabilità  dei componenti  deglì organì  sociali  e promuove  azione  dì responsabilità

nei loro  confronti;

delìbera  sull'esclusione  degli  assocìati,

delìbera  sulle  modifícazìoni  dell'atto  costìtutivo  o dello  statuto;

approva  l'eventuale  regolamento  dei lavori  assembleari;

delibera  lo scioglìmento,  la trasformazione,  la fusìone  o la scissione  dell'organizzazìone;

*  delibera  sugli altri oggettì  attribuitì  dalla  legge, dall'atto  costitutìvo  o dallo  statuto  alla  sua

competenza.

ART. 13

(Assemblea  ordinaria)

L'assemblea  ordinarìa  è regolarmente  costituìta  in prima  convocazìone  con la presenza  della metà più uno

degli associati,  presenti  ín proprio  o per  delega,  e in seconda  convocazione  qualunque  sía il numero  degli

assocíatì  presentì,  in proprio  o ìn delega.

L"assemblea  delìbera  a maggìoranza  deì voti  deì presenti.

E' ammessa  I"espressione  del voto  per corrispondenza  o in via elettronica,  purché  sia possìbile  verifìcare

I"identità  dell"associato  che partecipa  e vota.

Nelle deliberazioni  dì approvazione  del bìlancio  e ín quelle  che riguardano  la loro  responsabìlità,  gli

ammínìstratori  non hanno  diritto  dì voto.

ART. 14

(Assemblea  straordinaria)

L"assemblea  straordinaria  modifica  lo statuto  dell"organizzazíone  con la presenza  di almeno  % degli  associati

e ìl voto  favorevole  della maggioranza  deì presenti  e delibera  lo scioglìmento  e la lìquidazione  nonché  la

devoluzìone  del patrìmonío  con íl voto  favorevole  di almeno  % degli  associati.

ART. 15

(Organo  dí ammìnistrazione)

L'organo  di amminìstrazione  governa  I"organizzazione  ed opera  in attuazione  delle  volontà  e degli indirizzi

generalì  dell'assemblea  alla quale  risponde  direttamente  e dalla quale  può essere  revocato.

L"organo  dì amministrazione  è composto  da numero  cinque  membri  eletti  dall'assemblea  tra le persone

fìsíche  associate.

Dura in carìca per  n. tre  anni e i suoi  componenti  possono  essere  rieletti  per  n. tre  mandati  consecutivi.

L'organo  dì ammìnìstrazione  è validamente  costituìto  quando  è presente  la maggioranza  deì componenti.

Nel caso ìn cuì è composto  da soli tre membri  esso è validamente  costìtuíto  quando  sono  presenti  tutti.  Le

deliberazioni  sono  assunte  a maggìoranza  dei presenti.
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Si applica  l'articolo  2382  del codice  civile.  AI conflitto  di interessi  degli  ammìnistratori  si applica  l'articolo

2475-ter  del codice  civile.

L"organo  dí amministrazione  compie  tutti  glí attì di ordinaria  e straordinarìa  ammìnistrazione  la cui

competenza  non  sìa per  Legge  di pertinenza  esclusiva  dell'assemblea.

In particolare,  tra  glì altri  compìtì:

*  amministra  l'organìzzazìone,

*  nomina  al suo interno  eventuali  altre  carìche  come  ad esempìo  il Více-Presidente,  segretarío  e

tesorìere.

*  determina  l'ìmporto  della  quota  assocíativa  annuale,

*  attua  le deliberazioni  dell"assemblea,

*  predìspone  il bìlancio  dì esercìzío,  e, se prevìsto,  ìl bìlancìo  sociale,  li sottopone  all"approvazione

dell"assemblea  e cura  glì ulterìori  adempimentí  prevìsti  dalla  legge,

*  predispone  tutti  gli elementì  utìli  all'assemblea  per  la previsione  e la programmazione  economica

dell'esercízío,

*  stipula  tutti  gli atti  e contratti  ìnerenti  le attìvità  associative,

*  cura  la tenuta  dei líbrì  socìali  dì sua competenza,

*  è responsabile  degli  adempimentì  connessi  all"iscrìzione  nel Runts,

@ disciplina  I"ammìssìone  degli  associati),

*  accoglie  o rigetta  le domande  degli  aspíranti  assocìati.

Il potere  dì rappresentanza  attribuito  ai consiglieri  è generale,  pertanto  le límítazìonì  di tale  potere  non  sono

opponibili  ai terzi  se non  iscritte  nel Registro  unico  nazionale  del  terzo  settore  o se non  si prova  che i terzi  ne

erano  a conoscenza.

Il presidente  dell'organizzazione  è ìl presidente  dell"organo  di ammìnistrazìone  ed è nominato  dall'assemblea

assìeme  agli altrì  componentì  dell"organo  dì ammìnistrazione.

ART. 16

(ll Presidente)

Il presídente  è eletto  dall'assemblea  a maggìoranza  deì presentí,  rappresenta  legalmente  I"organìzzazione  e

compie  tutti  gli atti  che la ìmpegnano  verso  I"esterno.

Il presidente  dura  in carica  quanto  l'organo  di amminìstrazìone  e cessa per scadenza  del mandato,  per

dimissìoni  volontarie  o per  eventuale  revoca  decisa  dall"assemblea.

Almeno  un mese  prìma  della  scadenza  del mandato,  ìl presidente  convoca  I"assemblea  per  I"elezione  del

nuovo  presidente  e dell'organo  di amminìstrazione.

Il presìdente  convoca  e presiede  l'Assemblea  e l'organo  di  ammìnìstrazione,  svolge  l'ordinaria

amminìstrazìone  sulla base delle  dìrettìve  di tali  organi,  riferendo  all'organo  dì amminístrazìone  in merito

all"attìvità  compìuta.

Il Vicepresidente  sostituisce  ìl Presidente  ìn ogni  sua attribuzione  ogniqualvolta  questí  sia impossibilitato

nell"esercìzio  delle  sue  funzioni.
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ART. 17

(Organo  di controllo  - eventuale)

L'organo  di controllo,  anche  monocratico,  è nominato  nei casí e neì modi  previsti  dall'art.  30 del D. Lgs.

117/2017.

L'organo  dí controllo:

*  vigìla  sull'osservanza  della  legge,  dello  statuto  e sul  rispetto  dei  principi  di  corretta

am  min  ístrazíone;

*  vigìla sull'adeguatezza  dell'assetto  organìzzatívo,  ammìnìstratìvo  e contabile  e sul suo concreto

funzìonamento

*  esercita  compìtì  di monìtoraggio  dell'osservanza  delle  fìnalìtà  civiche,  solìdaristìche  e dì utilità  socìale

*  attesta  che íl bilancio  sociale  sìa stato  redatto  in conformità  alle linee  guida  dì cuì all'artìcolo  14.  Il

bNancío  sociale  dà atto  degli  esiti  del monitoraggio  svolto.

Può esercìtare,  al superamento  dei limiti stabilìtì  dal D.Lgs. 117/17  all'art. 31, la revisione legale dei conti.  In
tal caso  è costituito  da revìsori  legali  ìscrittí  nell"apposito  regìstro.

Il componente  dell'organo  di controllo  può  ìn qualsiasi  momento  procedere  ad attì  dí ispezìone  e dí controllo

e, a tal  fine,  può  chiedere  agli amministratori  notizie  sull'andamento  delle  operazionì  sociali  o su determinati

affarí.

ART. 18

(Organo  dì Revísione  legale  deí  conti  - eventuale)

E" nomìnato  nei casi e nei modì prevìsti dall"art. 31 del D. Lgs 117/2017  ed è formato  da un revisore
contabile  iscritto  al relatìvo  registro.

Art.  19

(Librí  socìalí)

L'organizzazione  ha I"obbligo  di tenere  i seguenti  lìbrì  socìali:

a) il libro  degli  associati  tenuto  a cura  dell"organo  dí amministrazíone;

b) il libro  delle  adunanze  e delle  delìberazioni  delle  assemblee,  ìn cuì devono  essere  trascritti  anche  i verbalì

redattì  per  atto  pubblico,  tenuto  a cura  del consìglìo;

c) ìl lìbro  delle  adunanze  e delle  deliberazionì  dell'organo  di amminìstrazione,  dell"organo  dì controllo,  e deglì

altri  organì  socìali,  tenuti  a cura  dell"organo  a cuì sì riferiscono;

d) ìl regìstro  deì volontari,  tenuto  a cura  dell"organo  di amminìstrazìone.

Tuttì  gli assocìati,  ìn regola  con il versamento  della  quota  associatíva,  hanno  ìl diritto  dì esaminare  ì libri

sociali  tenuti  preso  la sede  legale  dell"ente,  entro  30 giornì  dalla  data  della  richiesta  formulata  all'organo

competente

ART.  20
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(Rísorse  economíche)

Le risorse  economìche  dell'organizzazìone  sono  costituìte  da:

*  quote  associative;

*  contributì  pubblici  e prìvati;

*  donazíonì  e lasciti  testamentari;

*  rendite  patrimoníali;

*  attività  di raccolta  fondr

*  rimborsi  da convenzioní;

*  ogni altra entrata  ammessa aì sensi del D.Lgs. 117/2017.

ART. 21

(I beni)

I benì  dell"organizzazione  sono  benì ìmmobili,  benì  registrati  mobìlì  e benì  mobili.  I beni  ìmmobili  ed ì beni
regìstrati  mobìlì  possono  essere  acquìstati  dall'organízzazione,  e sono  ad essa intestatì.

I bení  ìmmobili,  ì beni  regìstratì  mobilì,  nonché  i benì  mobilì  che sono  collocatì  nella  sede  dell"organìzzazìone
sono  elencatì  nell'ìnventario,  che è deposìtato  presso  la sede  dell"organizzazione  e può  essere  consultato
dagli  associati.

ART. 22

(Dívíeto  dí dìstríbuzíone  deglí  utilí  e obblígo  di utílizzo  del  patrímonio)

L'organìzzazione  ha ìl divieto  dí distribuire,  anche  in modo  indìretto,  utilì  e avanzi  dí gestione  nonché  fondi,
riserve  o capitale  durante  la propria  vita  ai sensi  dell'art.  8 comma  2 del D.Lgs.  117/2017  nonché I"obbligo dì
utilizzare  íl patrimonìo,  comprensivo  di eventualì  ricavi,  rendìte,  proventì,  entrate  comunque  denominate,
per  lo svolgimento  dell'attivítà  statutaria  ai finì  dell'esclusivo  perseguimento  delle  fìnalità  previste.

ART. 23

(Bilancio)

Il bilancío  di esercìzio  dell'Organìzzazione  è annuale  e decorre dal prìmo  gennaìo  di ogni anno. E" redatto  aì
sensi degli articoli  13 e 87 del D. Lgs. 117/2017  e delle relative norme  di attuazione  e deve rappresentare  in
maniera  verìtìera  e corretta  I"andamento  economico  e finanziario  dell"organízzazìone.

Il bilancìo  è predìsposto  dall'organo  di amminìstrazione  e viene  approvato  dall"assemblea  ordinaria  entro  4
mesi  dalla  chiusura  dell"esercizio  cui si riferísce  il consuntivo  e depositato  presso  il Registro  unico  nazionale
del  terzo  settore  entro  ìl 30 giugno  di ognì  anno.

ART. 24

(Bílancio  socíale)

E" redatto  nei casì e modi prevìstì dall"art. 14 del D. Lgs. 117/2017.
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ART. 25

(Convenzíoní)

Le convenzioni  tra I"organízzazìone  di volontariato  e le Amministrazionì  pubbliche  dì cui all'art.  56 comma  1

del D. Lgs. 117/2017  sono deliberate  dall"organo  di amministrazìone  che ne determina  anche le modalità di
attuazìone,  e sono  stípulate  dal Presìdente  delI"organìzzazione,  quale  suo  legale  rappresentante.

Copìa  di ogni  convenzione  è custodìta,  a cura  del presídente,  presso  la sede  dell"organizzazione.

ART. 26

(Personale  retribuito)

L"organìzzazione  di volontariato  può  awalersì  di personale  retribuito  nei limiti  prevìsti  dall'art.  33 del D. Lgs.

117/2017.

I rapportì  tra  I"organìzzazione  ed ìl personale  retribuìto  sono  dìscìplinati  dalla  legge e da  apposito

regolamento  adottato  daIl'organizzazione.

ART. 27

(Responsabílità  ed assicurazíone  degli  associati  volontarí)

Gli associati  volontarí  che prestano  attività  di volontariato  sono  assìcurati  per  malattìe,  ínfortunìo,  e per  la

responsabìlìtà  civile verso i terzì aì sensi dell"art. 18 del D. Lgs. 117/2017.

ART. 28

(Responsabilità  della  organìzzazione)

Per le obbligazioni  assunte  dalle  persone  che rappresentano  l'organizzazione,  ì terzi  possono  far  valere  iloro

dirìtti  sul fondo  comune.  Delle  obblìgazionì  assunte  rispondono,  personalmente  e solìdalmente  le persone

che  hanno  agito  in nome  e per  conto  dell'organizzazione.

ART. 29

(Assícurazione  deIl'organízzazione)

L'organizzazione  di volontarìato  può  assìcurarsi  per  ì danní  derivanti  da responsabilità  contrattuale  ed extra

contrattuale  dell'organìzzazìone  stessa.

ART. 30

(Devoluzíone  del  patrímonio)

In caso di estinzione  o scioglìmento,  il patrimonio  residuo  è devoluto,  salva diversa  destinazione  ìmposta

dalla legge, ad altrì enti del Terzo settore,  secondo quanto  previsto  dall"art. 9 del D. Lgs. 117/2017.
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ART. 31

(Dísposízíoni  finali)

Per quanto  non è previsto  dal presente  statuto,  si fa rìferimento  alle normatìve  vigenti  in materìa  ed ai

principi  generalì  dell"ordinamento  giuridìco.

ART.  32  -  (Norma  transitoría)

Tutti  gli adempimenti  legatì  all"ìscrizione  al Registro  unico  nazionale  del terzo  settore  che risultano  essere

ìncompatibili  con I"attuale  disciplina,  trovano  applicazione  all'operatività  del Runts  medesìmo.

A decorrere  dal termine  di cui all'art.  104  del D. Lgs. 117/17,  in coerenza con I"interpretazione  autentica  data

al medesimo  articolo  ad opera dell"art. 5-sexies del D.L. n. 148/2017,  la qualifica di onlus di diritto  cessa di

efficacia e trovano  applìcazione le disposizioni  físcali contenute  nel titolo  X del D. Lgs. 117/17.

L"acronìmo  ETS potrà  essere  inserìto  nella  denomìnazione,  ìn via automatica  e sarà spendibile  nei rapportì

con i terzì,  negli  atti,  nella  corrìspondenza  e nelle  comunicazioni  con il pubblico  solo  dopo  aver  ottenuto

I"iscrizione  al Registro  unico  nazìonale  del  terzo  settore.
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